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Articolo 1 
 
È costituita l’associazione volontaria, senza fine di lucro, denominata “Associazione culturale 
ARTEFATTI”. 
 

Articolo 2 
 
La sede dell’Associazione è in Sassoferrato (Ancona), via dei Chirurgi, 4. 
 

Articolo 3 
 
L’Associazione si configura come un sodalizio di persone fisiche e giuridiche interessate o impegnate nella 
promozione di ogni manifestazione della creatività e della intraprendenza artistica, culturale, organizzativa o 
gestionale nella quale sia possibile riconoscere all’opera una fantasia libera ed inventiva 
Per ottenere questo scopo l’Associazione intende principalmente utilizzare il periodico a distribuzione 
gratuita che reca il suo stesso nome e rivolge la sua attenzione a tendenze e personalità nascenti, propone o 
suggerisce ai suoi lettori nuovi punti di vista, nuovi approcci o nuove possibilità di descrizione di quanto 
avvenuto, vicino o lontano nel tempo o nello spazio, aspirando a divenire un sempre più attento, preciso ed 
indispensabile strumento di raccolta, elaborazione e diffusione di informazioni sensibili provenienti (e non 
solo, naturalmente) da un areale comprendente Marche ed Umbria e dai soggetti più interessanti e creativi 
che vi operano.  
La struttura organizzativa del periodico, gli spazi operativi, i contatti, le collaborazioni attivate ed il sostegno 
ottenuto, da parte di privati ed istituzioni, possono inoltre essere utilizzati anche per promuovere e realizzare 
altre attività editoriali o di comunicazione, sia su supporto tradizionale che elettronico. 
Oltre a queste azioni - verificandosene le condizioni e le opportunità - l'Associazione può infine impegnarsi 
anche nella organizzazione di eventi, ovvero nella promozione, nel sostegno o nella gestione di iniziative 
finalizzate alla diffusione della cultura: dalle forme più innovative della comunicazione, all’arte, al design, 
alle molteplici e variegate manifestazioni della creatività, gratuite e visionarie o produttive e imprenditoriali 
che siano. 
 

Articolo 4 
 
L’Associazione è caratterizzata dalla elettività e dalla gratuità delle cariche associative, sono però previsti e 
possibili rimborsi delle spese sostenute per spostamenti, attività di ricerca, acquisto di documentazione, oltre 
che compensi per tutte le azioni dispiegate per assicurare il regolare funzionamento delle strutture ed il pieno 
svolgimento delle attività previste nel precedente articolo 3. 
Non potranno invece essere distribuiti avanzi di gestione, fondi, o riserve di capitale. 
 

Articolo 5 
 
La durata dell’Associazione è illimitata. 

Articolo 6 
 
Gli associati si distinguono in Soci ordinari e Soci benemeriti e godono del diritto di partecipare alle 
Assemblee sociali, con facoltà di esercitare l’elettorato attivo e passivo e di rappresentare, esibendo delega 
scritta, la volontà di un Socio assente. 
- Sono Soci ordinari tutti coloro i quali, condividendo le motivazioni che hanno portato alla sua 
 costituzione, presenteranno domanda di ammissione al Consiglio direttivo dell’Associazione (il 
 quale, a sua insindacabile discrezione, può anche decidere di non accoglierla) e verseranno la 
 prevista quota annuale. 
 Possono anche associarsi, esercitando i loro diritti per mezzo di un delegato, le Istituzioni, gli Enti o 
 le persone giuridiche che, a giudizio del Consiglio direttivo, si sono distinte o hanno acquisito 
 particolari meriti nella produzione o nella diffusione della conoscenza e della cultura - specialmente 
 se orientate nel senso e nelle accezioni definite nel precedente articolo 3 - ed hanno accettato di 
 partecipare e contribuire positivamente alla vita dell’Associazione. 
 
- Benemeriti sono invece i Soci che corrispondono una quota annuale superiore a quella prevista. 
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Articolo 7 
 

L’appartenenza all’Associazione viene meno per: 
- dimissione volontaria; 
- morosità protrattasi oltre 6 mesi dalla scadenza della quota associativa; 
- radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio direttivo e pronunciata 
 contro il Socio che commette azioni ritenute disonorevoli, entro o fuori l’Associazione,  o che, con la 
 sua condotta, ostacola o compromette le attività e l’immagine del sodalizio. 
 

Articolo 8 
 
Gli organi sociali sono: 

- l’Assemblea generale dei Soci; 
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente. 

 
Articolo 9 

 
L’Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione, è convocata in sessioni ordinarie 
e straordinarie e possono prendervi parte gli associati in regola con il versamento della loro quota sociale. Ad 
essa spetta di deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali del sodalizio, sui regolamenti, sulla nomina 
degli organi direttivi e su tutti gli argomenti attinenti alla sua vita ed ai suoi rapporti interni ed esterni. Le 
deliberazioni adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. 
 
- L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Consiglio direttivo almeno una volta all’anno, entro 
 quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del rendiconto economico e 
 finanziario e per l’esame del bilancio preventivo. La convocazione può essere anche richiesta da un 
 terzo dei Soci. 
 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo, il quale regola le discussioni,
 stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni ed alla fine firma il verbale redatto dal Segretario. 
 In prima convocazione l’Assemblea è validamente costituita in presenza della maggioranza assoluta 
 degli associati aventi diritto di voto. Ove tale condizione non si verificasse, trascorsa un’ora dalla 
 prima convocazione, sarà validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti. 
 
- L’Assemblea straordinaria viene invece convocata dal Consiglio direttivo o richiesta dalla metà dei 
 Soci per deliberare sulle seguenti materie:  
 - approvazione e modificazione dello statuto sociale;  
 - atti e contratti relativi a diritti reali o immobiliari 
 Essa è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza dei due terzi degli associati 
 aventi diritto di voto. Ove tale condizione non si verificasse, trascorsa un’ora dalla prima 
 convocazione, sarà validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti. 
 

Articolo 10 
 
Il Consiglio direttivo è composto da almeno 5 membri eletti dall’assemblea e nel proprio ambito nomina il 
Presidente, il Vice presidente ed il Segretario ed il Tesoriere. Rimane in carica due anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili. Le sue deliberazioni sono adottate a maggioranza e in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente o su richiesta di almeno tre Consiglieri. 
 
I compiti del Consiglio direttivo sono: 

- attuare le finalità previste dallo Statuto e le decisioni dell’Assemblea dei Soci; 
- deliberare sull’accettazione dei nuovi Soci; 
- redigere i regolamenti interni attinenti la vita e l’attività dell’Associazione; 
- gestire i mezzi finanziari dell’Associazione, costituiti dalle quote associative, dai contributi di 

Enti ed Istituzioni, da lasciti e donazioni, dai proventi derivanti dalle pubblicità presenti sulle 
pagine del periodico Artefatti o dalle altre attività organizzate; 

- redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all’Assemblea; 
- definire gli ordini del giorno, fissare le date e convocare le Assemblee ordinarie e straordinarie; 
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- adottare i provvedimenti di radiazione che si rendessero necessari. 
 
 

Articolo 11 
 
Il Presidente, per delega del Consiglio direttivo, dirige l’Associazione e ne è il legale rappresentante. 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in quelle 
mansioni alle quali venga espressamente delegato. 
Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio direttivo, redige i verbali delle 
riunioni, attende alla corrispondenza. 
Il Tesoriere e si incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti che debbono 
essere effettuati. 
 

Articolo 12 
 
L’uso del nome, del logo, dell’immagine, del dominio internet e di quant’altro inequivocabilmente rimandi 
all’Associazione è riservato al Consiglio direttivo e alle persone da questo espressamente autorizzate. A loro 
tutela il Consiglio ed il Presidente si riservano di intraprendere ogni azione ritenuta utile e necessaria. 
Non è consentito ad alcuno usare l’Associazione per iniziative private né assumere, senza autorizzazione, 
impegni in suo nome, né intraprendere attività non conformi al presente Statuto. 
 

Articolo 13 
 
Lo scioglimento dell’Associazione è deciso da una Assemblea straordinaria, convocata dal Consiglio 
direttivo o richiesta dai 3/4 dei Soci, con il voto della metà più uno dei presenti aventi diritto, con esclusione 
delle deleghe. 
Deliberato lo scioglimento, l’Assemblea deciderà la collocazione dell’eventuale patrimonio residuo: se a 
favore di altra associazione che persegua finalità analoghe o se a fini di pubblica utilità, fatta salva diversa 
destinazione imposta dalla legge 
 

Sassoferrato, 6 agosto 2007 
 
 
 
 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

 


